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'UNIVERSITÀ 
degli STUDI 
di CATANIA 

IL RETTORE 

VISTA 
	

la Legge 9 maggio 1989, n.168; 
VISTO 
	

lo Statuto dell'Università degli Studi di Catania; 
VISTO 
	

l'art. 22 della Legge n. 240, del 30 dicembre 2010 e successive modifiche e integrazioni che 
prevede, nell'ambito delle disponibilità di bilancio, il conferimento degli assegni per la 
collaborazione ad attività di ricerca; 

VISTO 
	

il Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca modificato con D.R. 3947 del 
12.10.2018; 

VISTA 
	

la risoluzione del Ministero delle Finanze n. 17, prole n. 2000/30703, del 17 febbraio 2000, 
sull'esenzione IRA? per gli assegni di ricerca; 

VISTO 
	

il Decreto del MIUR n. 102 del 09.03.2011, di determinazione dell'importo minimo lordo 
annuo degli assegni di ricerca; 

VISTA 
	

la deliberazione del Consiglio di Amministrazione del 28 aprile 2011, con cui, in conformità 
al decreto ministeriale di cui al punto precedente, è stato determinato l'importo annuale 
dell'assegno di ricerca; 

VISTI 
	

i DD.RR. n. 2961 del 8.10.2019 e n. 3412 del 05.11.2019 che attribuiscono al Prof. Salvatore 
Baglio, delegato allaRicerca dell'Ateneo, la delega alla firma dei relativi atti e provvedimenti; 

ACQUISITE le deliberazioni con le quali i dipartimenti, sulla base dei criteri previsti e delle risorse 
disponibili, hanno formulato le relative richieste e individuato le tematiche di ricerca e i settori 
concorsuali e i settori scientifico-disciplinari di riferimento, ai sensi dell'art. 4, comma 5, del 
citato regolamento di Ateneo ai fini del conferimento degli assegni di ricerca di cui all'art. 22, 
comma 4, lett. a), della L. n. 240/2010; 

VISTA 
	

la delibera del Consiglio di Amministrazione del 25 giugno 2021, con la quale è stato 
approvato il bando di Ateneo per il conferimento di n. 8 assegni di ricerca di cui all'art. 22, 
comma 4, lett. a), della L. 240/2010, previo parere favorevole espresso dal Senato accademico 
nella seduta del 21 giugno 2021; 

VERIFICATA la copertura. finanziaria; 

DECRETA 
Art. I - A indetta la selezione pubblica, per titoli, progetto e colloquio, degli aspiranti al conferimento di n. 8 

assegni per la collaborazione ad attività di ricerca di durata annuale, eventualmente rinnovabili, per le 
tematiche di ricerca individuate dai dipartimenti interessati; 

Art. 2 - Gli assegni saranno attribuiti secondo le modalità indicate nel bando allegato che costituisce parte 
integrante del presente decreto. 

Art. 3 - L'onere complessivo per la copertura annuale di ogni assegno di ricerca, comprensivo degli oneri a 
carico dell'amministrazione, graverà sugli impegni assunti dall'Area Finanziaria per ciascun 
dipartimento interessato. 

Catania, 11 

IL RET 
(prof. F 	esco .Priolo) 



PUBBLICA SELEZIONE. PER TITOLI. PROGETTO E COLLOQUIO, PER IL CONFERIMENTO 
DI N. 8 ASSEGNI PER LA COLLABORAZIONE AD ATTIVITÀ DI RICERCA DELLA 
DURATA DI 12 MESI.  

ART. I 
Oggetto e numero degli assegni 

1. E' indetta selezione pubblica, per titoli, progetto e colloquio, per il conferimento di n. 8 assegni di 
ricerca, ai sensi dell'art. 22, comma 4, lettera A) della legge 240 del 2010 e del vigente Regolamento 
di Ateneo per il conferimento di assegni di ricerca (D.R. 1699 del 31 marzo 2011 e ss. mm.). 
Gli assegni sono finalizzati a consentire a soggetti qualificati lo svolgimento di attività di ricerca 
presso le strutture dell'Università degli studi di Catania. 

2. Le tematiche di ricerca, ripartite tra le aree scientifiche disciplinari, settori concorsuali e settori 
scientifico disciplinari di afferenza, e le strutture presso cui sarà svolta l'attività di collaborazione alla 
ricerca, sono riportati nella Tabella A, allegata e parte integrante del presente bando. 

3. La durata dell'assegno di ricerca, compresi gli eventuali rinnovi, non può complessivamente essere 
superiore a sei anni; è escluso dal computo il periodo in cui l'assegno è eventualmente fruito in 
coincidenza con un corso di dottorato di ricerca senza borsa, nel limite massimo della durata legale 
del relativo corso. 

4. L'Università ha la facoltà di rinnovare il contratto di conferimento dell'assegno, nel rispetto delle 
vigenti disposizioni normative e regolamentari in materia di assegni di ricerca. L'eventuale rinnovo è 
subordinato alla effettiva disponibilità dei fondi di bilancio oltre che alla valutazione positiva 
dell'attività di ricerca svolta. 

5. Il conferimento dell'assegno avverrà mediante sottoscrizione di un contratto di diritto privato e 
avrà la durata di un anno, fatto salvo quanto disposto ai precedenti commi. 

ART. 2 
Requisiti di ammissione 

1. Possono essere ammessi alla selezione i cittadini italiani e stranieri in possesso dei requisiti indicati 
nella Tabella A di cui all'art. l del presente bando. 

2. Ai candidati è richiesta la conoscenza di una lingua straniera, indicata nella citata tabella. 

3. I titoli di studio, richiesti quale requisito di ammissione, se conseguiti all'estero dovranno essere, 
di norma, preventivamente riconosciuti in Italia secondo laprocedura prevista dalla normativa vigente 
(art. 38 del d. lgs. 165/2001). I candidati in possesso di titolo accademico conseguito all'estero che 
non sia già stato dichiarato equipollente ai sensi della normativa vigente, o che non siano in possesso 
di Dichiarazione di Valore devono allegare alla domanda di partecipazione i documenti utili a 
consentire alla commissione giudicatrice di valutarne l'equivalenza ai soli fini della partecipazione 
alla procedura di selezione, come precisato al successivo art. 4, commi 8 e 11 e saranno ammessi con 
riserva. 

4. I candidati non devono incorrere in una delle cause di incompatibilità e/o di cumulo previste nel 
successivo articolo. Al procedimento per il conferimento degli assegni di ricerca non possono 
partecipare coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, o di 
coniugio con professore appartenente al dipartimento proponente ovvero con il Rettore, il Direttore 
Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione dell'Ateneo. 



5. I candidati sono ammessi con riserva alla selezione. L'Amministrazione può disporre, in ogni 
momento, con provvedimento motivato, l'esclusione dalla selezione in caso di accertata mancanza 
originaria o sopravvenuta dei requisiti richiesti per la partecipazione alla selezione. 

6. I requisiti di cui sopra devono essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione della domanda di ammissione alla selezione. 

ART. 3 
Incompatibilità e divieto di cumulo 

1. La titolarità dell'assegno non è compatibile con l'iscrizione a corsi di laurea, laurea specialistica o 
magistrale, dottorato di ricerca con borsa o specializzazione medica in Italia o all'estero. 

2. La titolarità dell'assegno non è compatibile con l'iscrizione ad altra scuola o corso che preveda la 
frequenza obbligatoria, salvo diverso parere motivato del docente responsabile e del Consiglio della 
struttura di riferimento. 

3. Non è ammesso il cumulo con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle concesse 
da istituzioni nazionali o straniere utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di ricerca dei 
titolari di assegni. 

4. Non possono essere titolari degli assegni di ricerca i dipendenti presso le Università, le istituzioni 
e gli enti pubblici di ricerca e sperimentazione, l'ENEA e PASI, nonché presso le istituzioni il cui 
diploma di perfezionamento scientifico è stato riconosciuto equipollente al titolo di dottore di ricerca, 
ai sensi dell'art. 74, comma 4, D.P.R. Il luglio 1980, n. 382. 

5. Ai sensi dell'art. 22, comma 9, della L. 240/2010, gli assegni di ricerca non possono essere conferiti 
a chi ha usufruito di contratti per assegni di ricerca stipulati anche con atenei diversi, statali, non 
statali o telematici e/o con gli enti di cui al punto 4 del presente articolo, la cui durata complessiva, 
unitamente alla durata del contratto di cui al presente bando, superi i dodici anni, anche non 
continuativi. Ai fini della durata dei predetti rapporti non rilevano i periodi trascorsi in aspettativa per 
maternità o per motivi di salute secondo la normativa vigente. 

6. Il personale in servizio presso amministrazioni pubbliche diverse da quelle indicate al comma 4, al 
fine di usufruire dell'assegno di ricerca, dovrà essere collocato in aspettativa senza assegni per tutta 
la durata della collaborazione alla ricerca, a decorrere dalla data di inizio dell'attività. 

7. L'assegno non è compatibile con rapporti di lavoro subordinato con soggetti privati, con la titolarità 
di contratti di collaborazione e con altre attività libero-professionali, svolte in modo continuativo. 

ART. 4 
Domande e termine di presentazione 

1. La domanda deve essere presentata, a pena di esclusione entro il termine perentorio delle ore 
12:00, ora locale, del ventesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del presente bando 
all'Albo on line dell'Università di Catania, utilizzando esclusivamente l'applicazione disponibile sul 
sito dell'Ateneo all'indirizzo httos://concorstunictit seguendo le indicazioni ivi specificate, previa 
procedura di registrazione personale. 
Qualora l'ultimo giorno utile cada in un giorno festivo, il termine è prorogato alle ore 12:00, ora 
locale, del giorno successivo non festivo. 



Per l'accesso alla procedura informatica è richiesto ai candidati il possesso di un indirizzo di posta 
elettronica personale attivo. 

2. In fase di inoltro, verrà automaticamente attribuito alla domanda un numero identificativo di 
protocollo che dovrà essere specificato per qualsiasi comunicazione successiva. La data e l'ora di 
presentazione della domanda è attestata dalla piattaforma informatica e verrà certificata dalla 
registrazione automatica nel sistema di protocollo informatico dell'Ateneo. Allo scadere del termine 
utile per la presentazione, il sistema non permetterà più l'inoltro delle domande. 

3. Non sono ammesse altre modalità di invio delle istanze di partecipazione e della relativa 
documentazione richiesta ai fini della valutazione. 
Sono considerate irricevibili le domande di ammissione al concorso prodotte con modalità diverse 
(es. posta, telefax, posta elettronica, ecc.). 

4. Prima dell'invio della domanda e della documentazione ad essa allegata, il candidato avrà cura di 
verificare con attenzione i dati inseriti. 

5. Nella domanda dovrà essere indicato il recapito che il candidato elegge ai fini della selezione. 
Ogni eventuale variazione dello stesso dovrà essere tempestivamente comunicata al seguente 
indirizzo e-mail: assegnidiricercaOunictit. 

6. L'Amministrazione non assume responsabilità per l'eventuale dispersione di comunicazioni dovuta 
ad inesatta indicazione del recapito da parte del candidato oppure a mancata o tardiva comunicazione 
del cambiamento dell'indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali disguidi postali, telegrafici, 
informatici o comunque imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore. 

7. Nella domanda il candidato dovrà dichiarare, ai sensi degli arti. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e 
successive modificazioni, sotto la propria responsabilità: 

a) le generalità, la data e il luogo di nascita, il codice fiscale, la residenza e il domicilio eletto 
per l'invio delle comunicazioni (specificando sempre il CAP), il recapito telefonico, 
l'indirizzo e-mail, l'indirizzo telematico; 

b) la cittadinanza posseduta; 
c) il possesso del titolo accademico richiesto per l'ammissione, con l'indicazione della data 

di conseguimento, della votazione riportata (se prevista dal titolo) e dell'Università 
presso la quale è stato conseguito, ovvero il titolo equipollente conseguito presso una 
università straniera. (Qualora il titolo straniero non sia stato già dichiarato equipollente, 
il candidato dovrà presentare la Dichiarazione di Valore rilasciata dalle autorità 
diplomatiche italiane competenti per territorio, oppure, avanzare contestuale richiesta 
di valutazione di equivalenza, allegando la documentazione pertinente con le modalità 
di cui al successivo punto 11. In questa ipotesi il predetto titolo sarà valutato dalla 
conmrissione unicamente ai fini della procedura di selezione). 

d) l'/gli eventuale /i assegno/i di ricerca di cui è stato precedentemente titolare; 
e) l'/gli eventuale/i ulteriori titoli di studio e professionali posseduti (diplomi di 

specializzazione e attestati di frequenza a corsi di perfezionamento post laureali?, 
conseguiti in Italia o all'estero, svolgimento di attività di ricerca presso enti pubblici o 
privati con contratti, borse di studio o incarichi, sia in Italia che all'estero, ecc.) prodotti 
secondo le modalità di cui al successivo comma 11; 

f) di non incorrere nei divieti di cumulo e nelle incompatibilità previste dall'art. 3 del 
presente bando; 



g) di non trovarsi in rapporto di parentela o di affinità, fino al quarto grado compreso, o di 
coniugio con un professore appartenente al dipartimento proponente, ovvero con il 
Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di Amministrazione 
dell'Ateneo; 

h) di essere/ non essere alle dipendenze di una pubblica amministrazione di cui all'art. 3, 
comma 4, del presente bando; 

i) di impegnarsi a comunicare tempestivamente ogni eventuale cambiamento della propria 
situazione in relazione alle dichiarazioni rese alle lettere precedenti nonché della 
residenza o dei recapiti. 

8. I candidati in possesso del titolo di studio straniero che non è stato già dichiarato equipollente o per 
il quale non sia ancora rilasciata la Dichiarazione di Valore dalle autorità diplomatiche italiane 
competenti per territorio, devono avanzare contestuale istanza di valutazione di equivalenza del titolo. 

9. I candidati portatori di handicap possono richiedere l'ausilio necessario in relazione al proprio 
handicap nonché l'eventuale necessità di misure compensative per l'espletamento del colloquio, da 
documentare a mezzo di idoneo certificato rilasciato dalla struttura sanitaria pubblica competente per 
territorio, ai sensi della legge 104/1992 e successive modificazioni e integrazioni. 

10. Alla domanda dovrà essere allegata, in formato digitale, la seguente documentazione: 
a) il cun•iculum scientifico-professionale, datato e sottoscritto con firma autografa e redatto 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000; 

b) i titoli di studio, i titoli professionali e le pubblicazioni che il candidato ritiene sottoporre 
alla valutazione; 

c) il progetto di ricerca, inerente la tematica del bando. Il progetto di ricerca, in italiano o in 
inglese, riferito all'area concorsuale e ai settori scientifici disciplinari di cui all'art. 1 del 
presente bando, deve contenere un abstract, un backgrouncl, gli obiettivi e i risultati che 
si intendono raggiungere, nonché alcune parole chiave, in italiano e in inglese; 

d) copia di un documento di riconoscimento in corso di validità; 

e) copia del codice fiscale. 

11. I titoli di studio e professionali e le pubblicazioni di cui alla lett. b) del precedente punto 10, 
potranno essere certificati secondo una delle modalità di seguito indicate: 

1. in copia, in formato digitale, con annessa dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai 
sensi dell'art. 47 del DPR 445/2000 che ne attesti la conformità all'originale, regolarmente 
sottoscritta con firma autografa; 

2. mediante dichiarazione sottoscritta dall'interessato sostitutiva di certificazione ai sensi 
dell'art. 46 del DPR. 445/2000, regolarmente sottoscritta con firma autografa. 

12. Le dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà di cui al precedente punto 11 
dovranno essere conformi ai modelli che saranno resi disponibili ai candidati nel sistema informatico 
per la presentazione delle domande di ammissione. 

I titoli di studio e i titoli professionali rilasciati dalle pubbliche amministrazioni italiane possono 
essere autocertificati, avendo cura di specificare in modo analitico e preciso ogni elemento utile al 
fine della valutazione dei titoli e dell'espletamento dei necessari controlli di veridicità dei dati 



autocertificati (ad es. data, soggetto organizzatore/committente, durata, esami sostenuti, tipologia di 
contratto, ecc); oppure presentati in copia, in formato digitale, attestata da dichiarazione sostitutiva 
di certificazione e/o atto di notorietà. 

I titoli di studio conseguiti all'estero (diploma di laurea, dottorato di ricerca o titolo equivalente, 
diploma di scuola di specializzazione, ecc.) dovranno esser; di norma, preventivamente riconosciuti 
in Italia secondo la procedura prevista dalla normativa vigente (art. 38 del d. lgs. 165/2001). In 
mancanza del riconoscimento ministeriale del titolo, dovrà essere prodotta, in formato pdf, la 
Dichiarazione di Valore rilasciata dalle autorità diplomatiche italiane competenti per territorio. In 
mancanza di tale documentazione, i titoli potranno essere attestati mediante dichiarazione sostitutiva 
di certificazione o di atto di notorietà con le modalità di cui al punto 11 sopra indicato; l'attestazione 
deve essere accompagnata da una traduzione in italiano legalizzata. 

I titoli professionali conseguiti all'estero, prodotti con le modalità di cui al comma 11, punti 1 e 2, 
sopra indicate, devono essere accompagnati da una traduzione in italiano corredata da auto 
dichiarazione di conformità della traduzione rispetto al testo originale, qualora i candidati non fossero 
in possesso di traduzione legalizzata. 

13. Il mancato rispetto delle formalità prescritte per certificare il possesso del titolo di studio comporta 
l'esclusione nel caso in cui il titolo è un "requisito di ammissione", per gli ulteriori titoli di studio e 
professionali l'impossibilità di poter essere oggetto di valutazione. 
La mancata presentazione del progetto di ricerca comporta l'esclusione del candidato dalla selezione. 
In applicazione alle norme sull'autocertificazione, l'Università procederà alla verifica sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive e delle autocertificazioni rese dal candidato. 
L'amministrazione universitaria ha facoltà di richiedere integrazioni e chiarimenti al candidato e/o 
alle amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'art. 6 della L. 241/1990 e ss alzai in 

14. Non è consentito fare riferimento a documenti e pubblicazioni a qualsiasi titolo già presentati 
all'Università degli Studi di Catania. 

ART. 5 
Commissione giudicatrice 

1. La Commissione giudicatrice è nominata con decreto del Rettore, previo parere obbligatorio del 
Senato Accademico, ed è composta da almeno tre docenti e comunque da un rappresentante per 
ciascuna delle aree scientifico-disciplinari interessate dal bando, di cui uno con funzioni di presidente. 
La commissione potrà avvalersi del supporto di un'unità di personale tecnico-amministrativo, 
indicato nel medesimo decreto rettorale di nomina. 

2. Alla Commissione spetta assicurare il regolare svolgimento delle procedure di valutazione, di 
verificare i risultati e di formulare una graduatoria per ogni singola tematica di ricerca. 

3. Dopo la scadenza del termine di presentazione delle domande di partecipazione, ciascun direttore 
di dipartimento, su designazione del proprio Consiglio del dipartimento, nomina una 
sottocommissione per ciascuna tematica di ricerca proposta, composta da tre docenti del settore 
concorsuale o del settore scientifico-disciplinare. In caso di assegni di ricerca proposti da più 
dipartimenti, i componenti della sottocommissione possono essere designati da ciascun dipartimento 
interessato, fermo restando che il presidente è individuato dal dipartimento sede dello svolgimento 
dell'attività di ricerca. La sottocommissione, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, 
può avvalersi di esperti revisori di elevata qualificazione italiani o stranieri esterni all'Università. 



4. Alla sottocommissione spetta l'esame delle candidature e lo svolgimento dei colloqui. I verbali 
della procedura valutativa sono trasmessi alla Commissione giudicatrice che formula la graduatoria 
dei candidati idonei per ciascuna tematica di ricerca e individua i vincitori. 

I lavori della Commissione giudicatrice e delle sottocommissioni potranno essere svolti in presenza 
o in modalità telematica.  
Lo svolgimento delle procedure selettive in presenza, ai sensi dell'art. 10. comma 9, della L. del 28 
maggio 2021, n. 76. dovrà avvenire nel rispetto del "Protocollo per lo svolgimento dei concorsi 
pubblici" del 15 aprile 2021 del Dipartimento della funzione pubblica.  

5. La procedura di selezione deve concludersi, di nonna, entro i termini stabiliti dall'art. 5, comma 3, 
del citato regolamento. 

ART. 6 
Procedura di selezione 

1. La valutazione comparativa dei titoli e del progetto di ricerca presentati dai candidati, integrata dal 
colloquio, comprensivo di una prova della conoscenza della lingua straniera, à volta ad accertare 
l'idoneità del candidato allo svolgimento dell'attività di ricerca connessa al conferimento 
dell'assegno. 

2. Nella riunione preliminare, la commissione giudicatrice provvede a coordinare il calendario dei 
lavori e, nel rispetto dell'art. 5, comma 3, del citato regolamento, il termine di conclusione delle 
procedure di selezione anche in relazione al numero di istanze pervenute di cui ne accerta 
l'ammissibilità. In tale sede procede altresì a stabilire i criteri di valutazione delle varie categorie dei 
titoli, del progetto e del colloquio cui si dovrà attenere ciascuna sottocommissione, disponendo 
complessivamente di 100 punti, di cui 65 punti per il progetto e i titoli scientifici e professionali e 35 
punti per il colloquio, come di seguito ripartiti: 

Valutazione del progetto, dei titoli e delle pubblicazioni 

a) progetto di ricerca presentato dal candidato: 

1. innovatività e originalità (massimo punti 20) 
2. approccio metodologico proposto (massimo punti 5) 
3. qualificazione del candidato in riferimento alle tematiche del progetto (massimo punti 5) 

sino a un massimo di punti 30; 

b) titoli (ivi compresi il dottorato di ricerca e/o, per i settori interessati, il diploma di specializzazione 
di area medica, o titolo riconosciuto equipollente, conseguito in Italia o all'estero, purché non  
costituisca requisito di ammissione) 

sino ad un massimo di punti 6  

b) frequenza a corsi di dottorato, corsi di specialinnione, corsi di perfezionamento post-laurea, 
seguiti in Italia o all'estero; svolgimento di una documentata attività di ricerca presso soggetti 
pubblici o privati con contratti, borse di studio o incarichi, sia in Italia che all'estero, da attribuire 
anche a chi abbia già conseguito il relativo titolo qualora non costituisca requisito di 
ammissione 
sino a punti 3 per ogni anno e comunque fino ad un massimo di punti 9  



c) Pubblicazioni 
sino ad un massimo di punti 20 

Colloquio 
sino ad un massimo di punti 35 

Il colloquio è inteso ad accertare le capacità del candidato in relazione al programma di ricerca nonché 
alla conoscenza della lingua straniera richiesta per la singola tematica di ricerca. 

Il colloquio potrà essere svolto in presenza o per via telematica a discrezione della Sottocommissione. 
La prova colloquio svolta in presenza si svolge in locali accessibili al pubblico e, ai sensi dell'art. 10.  
comma 9, L. del 28 maggio 2021. n. 76, nel rispetto del "Protocollo per lo svolgimento dei concorsi 
pubblici" del 15 aprile 2021 del Dipartimento della funzione pubblica.  
Nel caso in cui la prova colloquio venga svolta in videoconferenza, la Sottocommissione adotterà 
modalità tecnico-operative che consentano lo svolgimento dell'esame colloquio dei candidati in 
forma pubblica, permettendo quindi l'accesso a distanza alla visione e all'ascolto della seduta da parte 
di soggetti terzi. All'inizio del colloquio telematico, ai fini dell'identificazione, i candidati dovranno 
esibire alla Commissione il medesimo documento di riconoscimento inviato assieme alla domanda. 
Il mancato collegamento telematico nell'ora stabilita o il collegamento tardivo verrà considerato come 
rinuncia alla partecipazione alla selezione. 

3. A conclusione della valutazione dei titoli, la sottocommissione trasmette gli atti alla Commissione 
giudicatrice. L'elenco dei candidati ammessi alla prova colloquio sarà reso noto mediante 
pubblicazione sul sito web dell'Università di Catania (http://www.unictitibandi/ricerca-e-
trasferimento-tecnoloaico/assegni-di-ricerca-tino-a)  con valore di notifica a tutti gli interessati. Con 
le stesse modalità e con identico valore di notifica sarà data comunicazione circa la data, l'ora, la sede 
o l'indirizzo telematico al quale collegarsi per lo svolgimento della prova colloquio, pertanto non sarà 
data alcuna comunicazione individuale dall'Amministrazione universitaria. 
Eventuali soggetti terzi interessati potranno acquisire informazioni circa la data, l'orario, la sede o 
l'indirizzo telematico relativo al colloquio "a distanza" sul sito web dell'Università di Catania 
(http://www.unict.it/bandi/ricerca-e-trasferimento-tecnologico/assegni-di-ricerca-tipo-a)  

4. La mancata presentazione al colloquio sarà considerata come rinuncia alla selezione, quale ne sia 
la causa. 

5. A conclusione del colloquio, a cura del Presidente della sottocommissione, saranno trasmessi i 
relativi verbali alla Commissione giudicatrice per i successivi adempimenti. 

ART. 7 
Formulazione e approvazione della graduatoria di merito 

1. AI termine della procedura di selezione, la Commissione giudicatrice redige apposito verbale 
contenente una circostanziata relazione degli atti della procedura, le valutazioni dei titoli, del progetto 
e il giudizio relativo al colloquio sostenuto da ciascun candidato, nonché le motivazioni circa le 
eventuali esclusioni dalli selezione. La Commissione formula per ciascuna tematica di ricerca la 
graduatoria dei candidati giudicati idonei e che hanno riportato un punteggio complessivo di almeno 
65 punti per le tematiche di ricerca in cui il dottorato di ricerca o, per I settori interessati, il diploma 
di specializzazione di area medica, non costituisca requisito di ammissione, ovvero 55 punti per le 
tematiche di ricerca in cui il dottorato di ricerca o, per i settori interessati, il diploma di 
specializzazione di area medica, costituisca requisito di ammissione. 



2. La graduatoria di merito è formata in ordine decrescente, secondo i punteggi complessivi riportati 
da ciascun candidato. A parità di merito è preferito il candidato in possesso del dottorato di ricerca 
ovvero, per i settori interessati, il diploma di specializzazione medica, qualora tali titoli di studio non 
siano stati indicati come requisito di ammissione; in caso di ulteriore parità e negli altri casi è preferito 
il candidato con età anagrafica minore. 

3. L'Amministrazione, con decreto rettorale, accertata la regolarità della procedura, emana la 
graduatoria finale che sarà pubblicata mediante pubblicazione informatica all'Albo ufficiale 
dell'Università degli studi di Catania, presente nel sito web di Ateneo all'indirizzo 
http://wsl.unict.it/albo/.  nonché nella sezione dedicata "Bandi, gare e ~olmi'. 
La pubblicazione informatica all'Albo ufficiale ha valore di notifica a tutti gli effetti; dalla data di 
tale pubblicazione decorrono i termini per la proposizione di ricorsi. 

4. La graduatoria cessa di validità decorsi 120 giorni naturali e continuativi dalla data del decreto 
rettorale di emanazione della stessa. Entro il suddetto termine l'assegno di ricerca può essere conferito 
al candidato risultato idoneo secondo l'ordine della graduatoria, nel caso di rinuncia dell'assegnatario 
o per mancata accettazione entro il termine stabilito. 

5. Gli assegni di ricerca non danno luogo ad alcun diritto in ordine all'accesso ai ruoli dell'Università 
di Catania. 

ART. 8 
Conferimento degli assegni di ricerca 

1. La sottoscrizione del contratto con il vincitore della selezione è subordinata all'accertamento del 
possesso dei requisiti prescritti per l'ammissione alla selezione e degli ulteriori titoli culturali e 
professionali dichiarati/presentati con l'istanza di partecipazione. 
L'Amministrazione procede a idonei controlli, ha altresì facoltà di espletare ulteriori verifiche prima 
della stipulazione del contratto e per tutta la sua durata, ivi compresi gli eventuali rinnovi, nonché di 
chiedere ulteriore documentazione cima il permanere delle condizioni di compatibilità e di assenza 
di cumulo disposte al precedente art. 3. Qualora da tali controlli emergesse la non veridicità del 
contenuto delle dichiarazioni, o il venir meno dei requisiti per l'attribuzione dell'assegno si produrrà 
la decadenza dai benefici connessi al provvedimento rettorale emanato o il contratto sarà dichiarato 
risolto di diritto. 

2.11 vincitore che senza giustificato motivo non si presenta per la sottoscrizione del contratto entro i 
termini comunicati dall'Amministrazione universitaria, decade dal diritto all'assegno di ricerca; 
pertanto, l'Amministrazione è in facoltà di attribuire l'assegno ad altro candidato, secondo l'ordine 
decrescente della graduatoria. 

3. Il contratto di diritto privato, sottoscritto dal Direttore Generale o suo delegato, regola l'attività di 
collaborazione alla ricerca e dovrà contenere, oltre all'indicazione del nominativo del responsabile 
scientifico, tra l'altro: 

il titolo del progetto di ricerca, il settore concorsuale e il settore scientifico di afferenza; 
la descrizione dell'attività di ricerca da svolgere; 
la durata del contratto e l'eventuale facoltà del rinnovo; 
l'importo complessivo dell'assegno di ricerca e la modalità di erogazione; 
le modalità di controllo e di valutazione dell'attività svolta. 

4. Eventuali differimenti della data di inizio sono consentiti esclusivamente per documentati motivi 
di salute, gravidanza, puerperio e per eventuali ritardi nell'ottenimento delle autorizzazioni necessarie 



da parte di cittadini extracomunitari. In tali ipotesi, l'amministrazione, sentito il referente scientifico, 
definirà il termine di inizio attività. 

5. Per tutta la durata del contratto di conferimento dell'assegno di ricerca trovano applicazione le 
disposizioni di cui all'art. 3 del presente bando. 

6. Il titolare di assegno di ricerca può svolgere una limitata attività di lavoro autonomo o di 
collaborazione occasionale presso soggetti esterni all'Ateneo, previa autorizzazione del docente 
referente, a condizione che tale attività sia dichiarata, dalla struttura presso la quale opera, compatibile 
con l'attività di ricerca cui lo stesso è tenuto e non comporti conflitto di interessi con la specifica 
attività svolta nonché pregiudizio ad altre attività di ricerca della struttura e all'Ateneo. 

7. Il titolare di assegno di ricerca può altresì svolgere presso l'Ateneo di Catania incarichi di 
insegnamento ai sensi del Regolamento per gli affidanzenti e i contratti per esigenze didattiche, anche 
integrative, ai sensi della legge 290/2010, nonché un'attività didattica a) integrativa e di supporto, b) 
di tutorato, nel rispetto della normativa vigente e dei regolamenti di Ateneo, nei limiti e con le 
modalità in essi stabiliti, e sempre a condizione che vengano accertati la compatibilità con l'attività 
di ricerca svolta dall'assegnista e che non insorgano conflitti di interessi. 

8. L'assegnista inizia a svolgere l'attività di collaborazione alla ricerca, di norma, dalla data di 
sottoscrizione del contratto. 

9. Il contratto non configura un rapporto di lavoro subordinato e non dà luogo ad alcun diritto in 
ordine all'accesso ai ruoli dell'Università di Catania. 

10. La decadenza dall'assegno di ricerca è disposta con provvedimento del Rettore. 

ART. 9 
Durata, sospensione, interruzione, rinnovo e recesso del contratto 

1. Il contratto di conferimento dell'assegno di ricerca ha la durata di anni uno. 

2. Durante il periodo di vigenza del contratto, l'attività può essere sospesa per malattia grave o gravi 
motivi di famiglia, o per l'astensione legata al congedo parentale. I periodi di sospensione possono 
essere recuperati al termine della naturale scadenza del contratto, se opportunamente documentati e 
previo nulla osta del docente referente, comunque nel rispetto delle limitazioni e dei termini 
eventualmente imposti dal finanziamento a disposizione. Non costituisce sospensione e, 
conseguentemente, non va recuperato un periodo complessivo di assenza non superiore a trenta giorni 
lavorativi anche non consecutivi. 

3. Ai sensi dell'art. 10, comma 2, del citato regolamento di Ateneo, l'interruzione non può essere 
superiore a tre mesi, pena la risoluzione di diritto del contratto. 

4. E' in facoltà dell'Amministrazione procedere al rinnovo del contratto esclusivamente per la 
prosecuzione del progetto o del programma di ricerca nel cui ambito l'assegno è stato conferito. Il 
rinnovo è subordinato alla attestazione da parte del Consiglio del dipartimento interessato della 
necessità della prosecuzione dell'attività di ricerca e della copertura finanziaria per il rinnovo. 
L'assegno può essere rinnovato per la durata minima di un anno; per motivate esigenze, la durata 
minima dell'ultimo rinnovo può essere semestrale. 
Il rinnovo è disposto con decreto del rettore, entro la scadenza del contratto in corso, previa verifica 
del mantenimento in capo all'assegnista dei requisiti previsti dalla normativa e dal regolamento di 
Ateneo in materia. 



In caso di rinnovo trova applicazione l'art. 22 della legge 240/2010, così come modificato dall'art. 6, 
comma 2 bis, del D.L. 192/2014, convertito dalla I. 11/2015, nonché le specifiche disposizioni del 
Regolamento di Ateneo per conferimento di assegni di ricerca, cui si rinvia. 
5. L'assegnista può recedere dal contratto dando un preavviso di almeno 30 giorni. 
In caso di mancato preavviso, l'Amministrazione trattiene all'assegnista un importo corrispondente 
agli emolumenti spettanti per il periodo di preavviso non dato. 

ART. 10 
Emolumenti, trattamento fiscale e previdenziale, copertura assicurativa 

1. L'importo annuale dell'assegno è stabilito in Euro 19.367,00 al netto degli oneri a carico 
dell'amministrazione. Il suddetto importo sarà erogato al beneficiario in rate mensili; l'ultima rata 
sarà erogata alla presentazione agli uffici competenti dell'Amministrazione della relazione finale, 
validata dal referente scientifico, e del registro delle attività. 

2. Agli assegni di ricerca si applicano in materia fiscale, previdenziale e di astensione obbligatoria 
per maternità le disposizioni richiamate di cui all'art. 22, comma 6, della legge 240/2010. 

3. L'Università di Catania provvede alla copertura assicurativa contro gli infortuni e per la 
responsabilità civile. 

ART. 11 
Valutazione dell'attività di ricerca 

1. Il conferimento dell'assegno comporta la realizzazione del progetto di ricerca presentato dal 
candidato e dà diritto ad avvalersi, a tal fin; delle strutture e delle attrezzature della struttura di 
riferimento. 

2. L'attività di ricerca può essere svolta in parte presso strutture esterne, solo previa espressa 
autorizzazione del docente referente. 

3. A conclusione del contratto il titolare dell'assegno è tenuto a presentare una relazione finale sulle 
attività svolte e sui risultati raggiunti. 

ART. 12 
Risoluzione del rapporto contrattuale 

1. Il rapporto contrattuale instaurato tra l'Università e l'assegnista è risolto di diritto, senza obbligo di 
preavviso nei seguenti casi: 

a) ingiustificato mancato inizio dell'attività di ricerca; 
b) violazione del regime delle incompatibilità previsto dal regolamento vigente concernente 

il conferimento di assegni per lo svolgimento di attività di ricerca; 
c) interruzione ingiustificata dell'attività di ricerca per un periodo superiore a tre mesi. 

Art. 13 
Restituzione dei titoli 

1. I candidati, se interessati, dovranno provvedere, a loro spese, al ritiro dei titoli e delle pubblicazioni 
presentate decorsi tre mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria di merito. 



2. Trascorsi sei mesi dalla data di pubblicazione della graduatoria di merito, l'Università non potrà 
essere ritenuta in alcun modo responsabile della custodia della documentazione (titoli e 
pubblicazioni) presentata dai candidati. 

ART. 14 
Responsabile del procedimento amministrativo 

1. Ai sensi della legge n. 241/1990, art. 5, e successive modificazioni e integrazioni, il responsabile 
del procedimento di selezione di cui al presente bando è la dott.ssa Sandra Mangano — Area della 
Ricerca — Via Fragalà, n. 10— 95131 Catania — ac.ari@unictit — (tel. 095 4787419). 

ART. 15 
Trattamento dati personali 

1. Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento IJE 2016/679 "Regolamento Generale sulla protezione dei 
dati personali" (GDPR) l'Università tratterà i dati personali nell'ambito delle proprie finalità 
istituzionali esclusivamente per lo svolgimento della presente procedura di selezione (art. 6, paragrafo 
1, lett. e), art. 9, paragrafo 2, lett. g), art. 10 del GDPR). 

2. Il Titolare del trattamento è l'Università degli Studi di Catania, Piazza Università n. 2, 95131 
Catania, email: protocollo@pec.unict.it.  I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati 
sono: dott.ssa Laura Vagnoni, email: rod@unict.it;  PEC: rod@oemunict.it.   

3. Il trattamento dei dati personali sarà effettuato con modalità cartacea e/o informatizzata 
esclusivamente da parte di personale autorizzato al trattamento dei dati in relazione ai compiti e alle 
mansioni assegnate e nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, 
pertinenza e necessità. I dati potranno essere comunicati al MIUR, all'ANVUR e ad eventuali altri 
soggetti pubblici e privati in esecuzione di obblighi di legge nonché agli eventuali finanziatori esterni 
per le borse e/o assegni di ricerca finanziati dagli stessi in ottemperanza ai relativi obblighi 
contrattuali. 
Ai sensi del d.lgs. n. 33/2013, il eurricultun vitae del vincitore verrà pubblicato sul sito web di Ateneo 
all'indirizzo https://www.unict.it/bandi/ricerca-e-trasferimento-tecnolonico/asseeni-di-ricerca-tipo-a   

4. Il conferimento dei dati personali è indispensabile per lo svolgimento della presente procedura e il 
mancato conferimento preclude la partecipazione alla procedura stessa. I dati saranno conservati per 
il periodo necessario allo svolgimento della procedura e all'espletamento di tutti gli adempimenti di 
legge. In ogni momento potranno essere esercitati nei confronti del Titolare i diritti di cui agli arti. 15 
e ss. del GDPR e, in particolare, l'accesso ai propri dati personali, la rettifica, l'integrazione, la 
cancellazione, la limitazione nonché il diritto di opporsi al trattamento. Resta salvo il diritto di 
propone reclamo al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell'art. 77 del GDPR. 

ART. 16 
Rinvio normativo e pubblicazione 

1. Il presente bando e tutti gli atti ad esso collegati saranno resi pubblici mediante pubblicazione 
informatica all'Albo ufficiale dell'Ateneo, presente sul sito web di Ateneo: www.unictít. Ulteriore 
pubblicazione del bando è effettuata sul sito ufficiale del MUR e dell'Unione Europea. 



2. Per quanto non previsto dal presente bando valgono le disposizioni previste dalla vigente normativa 
in materia e dal Regolamento per il conferimento di assegni di ricerca di cui in premessa. 

3. L'autorità giurisdizionale competente delle procedure di ricorso è il Tribunale Amministrativo 
Regionale — Sez. di Catania. 



Tabella A 

AREA 04 — SCIENZE DELLA TERRA 

SEITORECONCORSRALE: 04/t2— Geologia Strutturale, Geologia Sirallgrali os  Salirne:finita eroici:Molo& 

Cod. 
Settore 

scientifico. 
disciplinare 

Tematica 
Sede dl svolgimaila 

&Indivia dl 
ricerca 

RegniISM tu Meni« I 
numera 
assegni 

t 
aEolo  

Analisi 	delle 	serie 	storiche 
01455 e monitor:20o Scodelle° 
!ungo 	taglie 	campione 	del 
versante 	orientate 	dei 	Monte 
Ente 	e 	dell'Arco 	Celebro- 
pelsritana 

gionfitcniwargenn, 
maiosafficabethe  

Asulionsli 

Onorata dl ricerca a titolo 	equivalente 	conseguito 	all'estero 	Io 
discipline 	attinenti 	a 	Ilionitoreggio 	Geodetice 	topografie° 	c 
Interrerotteria in erte interessale do proemi geologici attivi"' 

Caderne= della lingua: inglese 
i  

AREA 06—SCIENZE MEDICHE 

smons CONCORSO ALE: 06M1—Medicina micron 

Cad. 
Settore 

scientifico- 
dileinfinore 

Temo fica 

Sede W svolgimento 
cicIfintfivilis di 

ricerca 
Requisiti currieula ri 

numero 
assegni 

2 MED/09 

Nuovi 	target 	molecolari 	nella 
natone:1M delta NAFLD e nelle 
altera:Ioni 	della 	staminolltà 
intestinale (newroolcculartargcts 
in 	NAPLD 	pathogcnesis 	and 
imaging arem celi :Decollane) 

Ellguritmcsmtil 
Medicina Clinica e 

Spalmo:dr 
dolgo:untilidi 

hkedaarrialsolore— 
ILD.GuibiliNalma. 

Catania 

Dottorale dl ricerco o titolo equivalente conseguito all'estero In 
discipline attinenti all'Arca Modico o Diamedica ovreso diploma di 
specializza:Ione in arca medica. corredato da un'adeguata praduzlanc 
scientifica. 

Conoseenra della lingua: Inglese 

t 

SEITORE CONCORSO ALE: 06/D2 —Endocelnolagis. ne:rei:da eScienzedello lime:ustione e del hen essere 

Cod. 
Settore 

sdallifleav 
disciplinare 

Tematica 
Sede di nolgimenIo 

dell'allivith di 
ricetta 

Requisiti currieula ri numero 
assegni 

3 mErni3  

Ruolo 	dell'endverinatogo 
all'interno 	dei 	centri 	di 
igralliszazIonc In vitto: ricadute 
cliniche ed economiche (Role af 
the 	Enda erinologist 	within 	In 
varo 	fertilizadan 	unica: 
ellnical 	and 	economie 
consequenecs) 

DIpartimenladl 
hielletra anka e 

Sperimentate 
c/o U.D.Erioainalogis 

P.D.-GafieregivlaIlco; 
Canna. 

Laurea specialistica o magistrale o diploma dl laurea conseguito 
secondo il vecchio ordinamento o inalo equivalenze in Medicina e 
Chirurgia e in poroso di un currieulum Ideatine° professionale 
idoneo allo svolgimento di talloni di ricerco. 

Conoscenza della lingua: Natie. 

l 



Tabella A 

SETTORE CONCORSUALE: 06/73 —Olorinolnringoialrin e =dipinto 

Cod. 
Settore 

Mentine» 
disciplinare 

Tennilen 
Sede di svolgimento 

dell'unioni: di 
ricerca 

Requisiti currieuin il 

assegni 
 

numero 

4 MED/31 

Dmenninasione 	del 	patteras 
immunoilogistIci 	 nella 
rinosinuoite cronica con poliposi 
nasale 	e 	impano 	della 
fonotiplzzaziono 	 e 
codotipismalone 	nella 	scelto 
torapcutioa 

DIparilinema d'Eden= 
AlcditimChinatithee 

TeenclegleAmoute"G. 
F.Ingraida" 

Laurea speciali:0n o magistrole o diploma di laurea conseguito 
secondo II vecchio ordinamento o titolo equivalente in Idei:Mina o 
Chirurgia o in possesso di un curriculum scientifico professionale 
idoneo allo svolgimento di attività di ricerca. 

Conoscenza della lingua: inglese 

i 

SETTORE CONCORSUALE: 061G1— rebbio generale spaelalistiou e nouropsIehlatria Infantile 

Cod. 
Sellare 

scIentifico- 
&Odono:Ira 

Tematica 
Sede di svolgimeolo 

dell'ollivila di 
ricerca 

Requisiti eUrrietila l'i numero 
nasegal 

5 MC0/39 

Profilo metabolico mitocondrialo 
In 	pazienti 	can 	disturbo 	della 
spettro 	=mistico: 	sviluppo 	di 
blornmeatorl 	e 	approcci 
terapeutici 	(MiteohondrIal 
inglobali Mietilo in patroni' with 
notino 	spectrum 	disorder: 
blomarkets 	devolopment 	and 
therapeutio opproachen) 

DIputiramliaO zudiam arnia_̀ 
 Sperimentale cm aubfr,., .chh„,. 

r„,.,„ar. ke.;,„"'" 
""ff"':' 	"'"'Y:'"' BelatociCatanla 

Laurea specialistica o magistrale o diploma di laurea conseguita 
mondo il vecchio ordinamento o titolo equivalenti In Medicina e 
Chirurgia e in pailessa di un curriculum scientifico notes:Ionio 
Idoneo allo :va Islmenlo di atilvlia dl ricerca. 

Conoscenza della lingua: inglese 

I 

SEI-IO RE CONCORSO ALS: O6/M2 —Medicina legale e del Un'Ora 

Cod. 
Settore 

seicaltfice• 
disciplinare 

Tematico 
Sede di svolgimento 

dell'o:11MA dl 
ricerca 

Requisiti eurrIeularl numero 
assegni 

6 DIED/44 

ValutazIone 	di 	Mon:motori 
malceolari porli mcsothal i ama od 
Il lunare ol polmone so colture 
cellula:. 	In 	313. 	Focus 
sull'esposizione 	allo 	fibre 	di 
fluormedenite 	(Evaluation 	or 
moleoular 	Mouse« rs 	for 
roosolholloma and lung cane« on 
celi 	culture 	In 	313. 	Focus 	on 
no:los:ne to nuoromdenlie Muss) 

Olpealmeigodie  
Dchu ClMioa 

Sminamtsle 
do D.O.C.& Medd dd , .....,_ nr.zi 	a' 
'""I''''` 	2— Rodo:leo .Ca 	a 

Laura Specialistica o maestrale o diploma di laurea eenzeguito 
secondo il vecchio ordinamento o titolo equivalente Io Medicina e 
Chirurgia o io Chiralea Analitica e In possono di un curriculum 
scientifico professionale idoneo alla svolgimento di attività di derma. 

Conoscenza della lingua: ingicio 
I 

2 



Tabella A 

AREA IO—SCIENZE DELL'ANTICHITÀ, FILOLOGICO-LETTERARIE E STORICO-ARTISTICRE 

SETTORE CONCORSUALE:10/01.-Starin dell'arte 

Cod. 
Settore 

identifico- 
disciplinare 

Temente 
Sede di:voi:Intento 

dell'annidi di 
ricerca 

Requisiti eurrieulari 
numero 
assegni 

7 L.ARTiol 

Le storia del collezioniamo per la 
esporre ridemusei. 	Catalogare, 
esporre 	e 	digltalinare 	le 
collezioni: 	Il 	calo 	del 	Museo 
civica Castello limino 

,,,,,,,,_ 
"P"'"""'"'"" timanlidtbe 

Dottorato dl ricerca o titolo 	equivalente conseguito all'estero la 
discipline attinenti la nauica dl ricerca e In particolare alla Storia 
dell'od« Alt Storia del pattinar& culturale. 

Conoscenza della lingua: Inglese 

I 

SETTORECONCORSUALE: 11412 —Storta Moderna 

Cadi 
Sciare 

scientifico- 
disdetti:ere 

Tematica Dipartimento Requisiti un-tutori 
numero 
assegni 

i  M.ST0/02 Big data e archivi DipartimemoaStitote 
Umsandche 

Patiamo dl ricerca a Molto cquIvalcnie conseguito all'estero In 
discipline attinenti alla Storia »Acta, 

Conoscenza della lingua: Inglese 
t 

TOTALE 8 

3 
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